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L'ente Monteverde decide uno spostamento dei livelli 

Un regalo agli infermieri 
demagogico e pericoloso 

La struttura non ha il potere di modificare il contratto di lavoro 
Respinta mozione del presidente Fusco - Grave la posizione Cisl 

Facciamo il punto sulla 
vertenza degli mternueri ge
nerici e ausiliari (le categorie 
più maltrattate fra gli ospeua-
lien ciie hanno tmeaiu un 
passaggio di livello e un con
seguente aumento del sala
rio). L'altro giorno in un in
contro promosso dall'assesso
re alla sanità della Pisana, 
Hanalll. governo, Regioni e 
sindacati hanno concordato 
sulla necessita di aprire subi
to le trattative per il nuovo 
contratto di lavoro (quello 
vecchio è scaduto a giugnoi 
e in quella sede trovare subì-
to una soluzione al nroblema. 
Intanto, la Regione Lazio, te
nendo fede ai suoi impegni, 
per lunedi ha convocato un 
incontro tra tutti gli « ime 
ressati » alla vertenza per 
cercare, comunque uno sboc
co alla vertenza. Bene, in 
questa situazione, unn spuria 
e improvvisata maggioranza 
all'Ente Monteverde (quello 
da cui dipendono il San Ca
millo, il Forlanini e Lo Spal
lanzani) ha deciso di «acce
lerare 1 tempi » (si fa per 
dire): con un atto assoluta
mente illegale, che non na 
tenuto conto né del parere 
del presidente dell'ente, né 
tantomeno di quello «tecnico» 
del direttore amministrativo. 
ha votato lo scatto di catego
ria. 
Un atto che suona solo 

come una goffa manovra 
demagogica e vediamo per
ché. Ormai la vertenza (quel

la specifica degli ausiliari e 
dei generici) è in dirittura 
d'arrivo. Ma c'è di più: l'en
te, la cui delibera ovviamente 
sarà bloccata dagli organismi 
di controllo, ha deciso di far 
partire l'aumento dal primo 

ottobre "79, dentro dunque il 
periodo di tempo che dovrà 
essere regolato dal nuovo 
contratto di lavoro. 

La Cgil ospedalieri non ha 
peli sulla lingua. In un vo
lantino scrive così: « La deli
bera commette due infamità 
politiche: non dà, in pratica, 
una lira di arretrato, e ri
schia di Innescare un proces
so di rincorsa in tutti gli o-
spedali della Regione che 
potrebbe buttare a mare il 
nuovo contratto ». 

Insomma, c'è il pencolo 
che la demagogia possa 
prendere il sopravvento, e al
lora ogni ente potrebbe mo
dificare le norme contrattuali 
a suo piacimento: è la logica 
delle clientele. Ecco perche il 
problema non riguarda solo 
l'ente Monteverde. In questo 
caso i rappresentanti della 
De, del Psi, del Psdi e del Pli 
si sono opposti alla richiesta 
di soprassedere alla discus
sione sulla vertenza (vista 
l'imminenza dell'incontro con 
Santarelli) presentata dal 
presidente Fusco. Dopo que
sto voto ovviamente — come 
ha detto il compagno Fusco 
In una dichiarazione — « ce 
la necessità di promuovere 
un chiarimento di fondo al
l'interno della maggioranza di 
sinistra che guida l'ente, sen
za di che si profila l'incom
patibilità per il presidente e 
per il gruppo comunista di 
fare ancora parte del consi
glio di amministrazione ». 
Questo per il « Monteverde ». 

Ma la manovra, lo ripetia
mo, mira più in alto. A cosa 
punti lo dice con chiarezza 
un documento della Cisl, che 
sembra aver riscoperto deci
samente la strada del collate

ralismo della De. Dice in so
stanza 11 sindacato cattolico: 
bene ha fatto l'ente « Monte-
verde » e casi devono tare 
anche le altre strutture ospe
daliere (anzi, invita 1 lavora
tori a spingere in questa di
rezione). Il tutto condito con 
una serie di ingiurie contro 
la Regione, accusata (proprio 
in questa vertenza che ha 
visto muoversi assieme lavo
ratori e amministrazione) di 
non aver fatto tutto il possi
bile. Ma in fondo questo 
malcostume non è una novità 
per la Cisl (anche se non 
sempre le altre organizzazio
ni sindacali hanno trovato i! 
coraggio di denunciarle). La 
parte più pericolosa del do
cumento invece è quel punto 
in cui chiede, il riconoscimen
to dell'autonomia decisionale 
dei consigli di amministra
zione degli enti. Ma come, 
dal primo gennaio devono 
entrare In funzione le Uls, 
che dovranno gestire anche 
gli osDedali, e proprio da un 
sindacato che si è battuto 
per l'affermazione della ri
forma sanitaria viene un a-
perto invito a boicottare la 
legge? Forse la Cisl propo
nendo di fatto una giungla 
retributiva vuole rendere in
governabili gli osnedali, fa
cendo un favore a «qualcun 
altro »? 

Un anno fa il sindacato o-
spedalieri affrontò coraggio
samente il dibattito sulle ra
gioni della sua perdita di 
contatto con la « base » e sul 
perché gli «autonomi» ave
vano preso piede. Ecco, a 
capire quel perché può anche 
aiutare un documento come 
quello elaborato dalla Cisl 
regionale. 

Una delle foglie di bronzo si è quasi completamente staccata: pesa trenta chili 

Cadente a Trinità dei Monti 
la croce in cima all' obelisco 
Transennata la piazza — Le lesioni sarebbero state provocate dal terremoto 
Quanti ancora i danni del sisma? — Un sopralluogo dei vigili del fuoco 

La freccia indica la croce di bronzo pericolante 

La croce di bronzo .sull'obe 
li.sco di Trinità dei Monti non 
si regge più, rischia di pre
cipitare al suolo. Così anche 
la suggestiva piazza è stata 
transennata, così un altro 
sbarramento allu macchine 
(e ciò non può che far pia
cere anclie se la .situazione 
trafTìco è quella che è...) e 
ai pedoni (cosa meno grade
vole) denuncia la situazione 
non certo rosea del patrimo
nio storico e monumentale del
la capitale. 

II pericolo è stato confer
mato, ieri, nel corso di un so 
praluogo dei vigili del fuoco. 
chiamati da un ottico che ha 
il negozio nei pressi dell'obe
lisco. L'uomo, l'altra mattina 
ha visto cadere giù dalla som
mità della .stele mi piccolo 
frammento, quasi un foglio di 
carta, visto da lontano. In
curiosito è rientrato nvl ne
gozio. ha preso un cannoc
chiale e ha puntato l'obiet
tivo verso la sommità dell'o
belisco. Una volta messo a 
fuoco, si è accorto che una 
delle foglie di bronzo che a-
dornano la base della croce 
si era quasi completamente 
staccata dal gambo. Cade una 
foglia si dirà, poco male, è 
autunno. Si da il caso, però 
che si tratta di un « oggetti-
no » del peso di trenta chili 
che, se fosse precipitato sul
la testa di qualcuno, avrebbe 
potuto provocare guai molto 
seri. 

Per questo la decisione di 

transennare la pia/za fino a 
quando le prove di stabilità 
non diranno se è il caso di 
rimuovere la croce, di rinfor
zarla o di fare interventi di 
consolidamento complessivo 
dell'obelisco. 

La stele che risale all'epo
ca di Roma imperiale, è una 
copia di due obelischi egi/.i 
di Seti e Ramesse e quando 
fu costruita (senza la croce 
ovviamente) fu collocata ne
gli Orti Sallustiani. Da lì fu 
papa Pio VI nel 178!) a tra
sferirla al centro di Trini 
tà dvi Monti, aggiungendovi 
una croce poggiante su un pie
distallo di tre foglie bronzee 
del |K?SO di trenta chilogram
mi ciascuna. 

Quali le cause? Per ora le 
ipotesi sono due: un logora
mento naturale del materiale 
col quale è sastenuta la cro
ce, oppure la scossa di ter
remoto che ha attraversato 
anche il sottosuolo della ca
pitale e ha dato una bella 
spintarella a quanto del pa
trimonio storico non era in 

RIAPRE 
LO SCALO DI 

CIAMPINO 
Riapre da stanotte lo sca

lo di Ciampino. L'aeropor
to, che funzionerà però so
lo nelle ore notturne, era 
stato chiuso al traffico ae
reo diverso tempo fa. per 
alcuni lavori su una pista. 

condizioni di salute perfetta. 
L'obelisco non sarebbe, del 

resto, la prima vittima illu 
stre del sisma. Subito dopo 
la notte di pausa si fecero 
dei sopraluoghi negli edifici 
più esposti, come il Colosseo 
e le colonne che si trovano 
al centro di grandi piazze. 
Ma ci volle qualche giorno 
perché i guai venissero fuo
ri a denunciare i danni con 
giunti del terremoto e ell'in-
curia di decenni. Cosi è sta
ta chiusa via della Consola
zione per impedire che ve
nissero giù completamente i 
templi di Adriano e di Setti
mio Severo: casi poco dopo è 
stata la volta della Basilica 
di Massenzio che presentava 
profonde fenditure proprio 
nella volta centrale. Ora toc
ca all'obelisco di Trinità dei 
Monti, ma nessuno può dire 
che 1' « oa.ia sismica » non 
abbia leso qualche altra deli
cata fetta dei monumenti ro
mani. 

Che si torni a parlare dei 
monumenti solo per denunciar
ne altre crepe, è una danna
zione che difficilmente scom
parirà se non si prendono im
mediati provvedimenti di tu
tela e di conservazione per 
il futuro. Inutile ricordare il 
progetto di chiudere il cen
tro storico al traffico. Derché 
già molto se n'è parlato; qui 
vale però la pena di ricorda
re che anche la manutenzio
ne ordinaria dei monumenti 
è sempre meno rinviabile. 

ULTIM'ORA 

Violentata 

una turista 

polacca 
Funzionari della squadra 

mobile stanno svolgendo in
dagini su una violenza carna
le denunciata da una turista 
polacca di 26 anni. E. K. su
bita da parte di alcuni giova
ni. Secondo la denuncia la 

donna, giunta a Roma quattro 
gioni fn per un breve sog
giorno turistico, è stata avvi
cinata da un uomo il quale a 
bordo di un auto l'ha portata 
in una abitazione dei castel
li romani, forse Marino. Sem
pre secondo la denuncia, la 
polacca, dopo aver bevuto un 
liquore che avrebbe contenu
to dello stupefacente, è stata 
colta da un torpore protrat
tosi per circa 20 ore nel corso 
delle quali alcuni uomini 
avrebbero abusato di lei per 
tutta la notte. 

Ieri mattina, secondo il rac
conto della ragazza polacca, 
i suoi violentatori l'avrebbero 
riportata vicino al Colosseo 
da dove ha raggiunto la pen
sione dove alloggia. Dopo un 
lungo sonno. E. K. nel pome
riggio ha denunciato quanto 
accadutole alla squadra mo
bile. I funzionari avrebbero 
già identificato uno dei re
sponsabili. 

Accordo per la fornitura tra Comune, SNAM e Italgas 

Con il metano algerino 
un risparmio del 20% 

Comincerà ad arrivare dal 1982 - Al massi
mo entro dieci anni in tutti i quartieri e nel
le borgate - Un'azienda regionale per il gas 

Il presidente del consiglio ha bisogno di casa, caccia l'inquilino che a sua volta vorrebbe far sloggiare l'affittuario 

Sfratti: che fretta, se di mezzo c'è Cossiga 
E' l'onorevole il primo anello della catena - La strana solerzia della pretura che in due mesi ha subito « ri
solto » il caso - Una povera proprietaria di ben tre appartamenti - Un provvedimento rinviato, ma quasi per caso 

L'arrivo del metano alge
rino e la metanizzazione del
l'intera rete urbana non si
gnificherà automaticamente 
una diminuzione delle tarif
fe. cioè bollette più basse. E 
allora, qual è il senso di que
sta operazione, quali i vantag
gi che ne deriveranno? Ieri 
mattina alla conferenza stam
pa tenuta in Comune dopo la 
sigla dell'accordo con l'Ital
gas. erano presenti anche due 
tecnici, due esperti del setto
re. l'ingegner Alberto Tanno. 
della sesta ripartizione comu
nale. e l'ingegner Sergio Ve
neziani. direttore dell'azienda 
comunale del Gas di R?gsio 
Emilia, che è stato un po' 
il consulente del Comune di 
Roma nella operazione meta
no algerino. Abbiamo cerca
to di chiarirci le idee con il 
loro aiuto. 

Tantj per cominciare, dico
no Tanno e Veneziani, biso
gna fare una distinzione. C"è 
un risparmio sociale, imme
diato. e un risoarmio indi-
\ iriuale che dipende dalla dif
fusione dell'uso del metano 
in alternativa ad altri gas 
o liquidi calorici. Risparmio 
sociale: il gas di città, quel
lo che usiamo adesso, è me
tano trattato e quindi con ca

pacità caloriche ridotte di un 
buon venti per cento (le me
die tubature non possono sop
portare il metano puro). 
Quando useremo il gas al
gerino, non trattato, con la 
stessa quantità potremo pro
durre una quantità di calore 
di un quinto o anche di un 
quarto superiore. Da qui il ri
sparmio che però potrà tra
dursi in bollette meno care 
solo in misura minima. 

Un risparmio cospicuo fé 
stavolta anche a livello indi
viduale) si avrà invece se il 
metano verrà sostituito ad al
tri tipi di gas o all'elettrici
tà non soio per cucinare. Tan
no e Veneziani fanno un e-
sempio preciso: gli scaldaba
gni. E' stato calcolato, dico
no. che ogni anno gli scalda
bagni degli italiani consuma
no tanta energia quanto quel
la prodotta da due centrali 
nucleari. Sostituendo il meta
no all'energia elettrica questa 
spesa potrebbe essere addirit
tura dimezzata, anche sulle 
bollette della luce. 

Un altro esempio: gli im
pianti di riscaldamento, con
dominiali o dei grandi com
plessi. In questo caso il me
tano potrebbe sostituire il ga
solio. Qui i vantaggi sareb

bero due: minore spesa ma 
anche garanzia di una forni
tura costante. In altre parole 
anche garanzia di una forni
tura costante. In altre parole 
non ci sarebbe più il pericolo 
che improvvise mancanze (o 
imboscamenti) di gasolio fac
ciano restare a secco le cal
daie e freddi i caloriferi. 

E le spese per adattare 
gli impianti già esistenti? L' 
obiezione è fondata, dicono è 
due tecnici, ma l'inconvenien
te può essere superato facil
mente. Tanto per cominciare 
la spesa per adattare le cal
daie o sostituire gli scalda
bagni verrebbe ammortizza
ta dal minor consumo in tem
pi relativamente brevi: inol
tre, la stessa società che ge
stisce la distribuzione del gas 
(l'Italgas o l'azienda regiona
le) potrebbe eseguire 1 lavori 
e no; rateizzare i costi sulle 
bollette. 

Per le macchine da cuci
na non ci sono problemi. 
Quelle più moderne sono 2ià 
adattate anche per il meta
no. quelle più vecchie invece 
necessitano di una piccola ope
razione. la sostituzione degli 
ugelli, una spesa di sei-sette 
mila lire. 

Mitra giocattolo in un'auto 

I CC scoprono un vero 
arsenale di armi finte 

Dopo una telefonata è 
j la polizia - Li aveva 
1 « C'è un arsenale in una 

500 >. La voce al telefono è 
concitata. «Correte — grida 
ai carabinieri un impiegato 
dell'Enel — prima che i ter
roristi scappino ». Senza per
dere un minuto le auto della 
polizia e dei CC a sirene 
spiegate circondano il palaz
zo dell'Ente elettrico in via 
Flaminia 133. Artificieri. Di-
gos. uomini di Dalla Chiesa 
sbirciano dentro la macchina. 
Sul sedile posteriore sono a-
dagiati. in bella evidenza, mi
tragliatori e pistole. « Allon
tanatevi tutti! » grida un fun
zionario di polizia. Poi. len
tamente. gli artificieri si av
vicinano ai vetri della vet
tura. 

La tensione è al massimo . 
Dopo pochi secondi, tra gli 
sguardi sbalorditi di decine 
di persone, gli artificieri co
minciano a ridere fragorosa-

scattato l'allarme dei-
comprati una donna 

mente. I mitra Skorpion. le j 
««eretta», le vcolt» sono sol- j 
tanto perfette imitazioni in • 
plastica per la gioia del bam
bino moderno. E l'ignara 
mamma, quando è tornata 
piena di pacchi della spesa 
per riprendere la 500. ha tro
vato tanta gente intorno alla 
sua utilitaria. Anche loro ave
vano le armi, vere stavolta, 
e pure una divisa da perfet
to poliziotto. 

Passato il primo momento 
d'imbarazzo, sembra che la 
signora abbia chiesto agli a-
genti anche una dirisa. «Così 
i miei bambini giocano a 
guardie e ladri ». 

Ma non è finita qui. Un'al
tra telefonata, sempre ai ca
rabinieri. sembrava confer
mare i sospetti intorno a quel
la utilitaria. * Correte — han
no detto — c'è gente che esce 
dal tettino di una 500 •». 

«Lo scriva. Io scriva che in 
tutta Roma non c'è neppure 
un poliziotto per accompa
gnare l'ufficiale giudiziario a 
fare uno sfratto. E' una ver
gogna, quest'Italia va allo 
sfascio... » l'avvocato della 
«signora» è un giovane 
biondo, barba fluente. « r» 
moscia e aria un po' disgu
stata. Non seno ancora le 
nove del mattino ed è ospita
to. ma solamente ospitato. In 
casa di quelli che avrebbe 
dovuto sfrattare, se non fos=e 
intervenuto il provvedimento 
del Consiglio dei ministri. E 
cosi, suo malgrado, lo sfratto 
non c'è stato. Alzarsi così 
presto per niente... 

Assai più contento di lui. 
invece — ed è ovvio — il 
signor Biasotti. proprietario 
di una piccola pensione, fino 
a ieri potenziale sfrattato. La 
sua storia, una delle tante. 
delle troppe che capita di 
sentire al cronista in questi 
giorni, vale la pena di essere 
raccontata per f'l° e PC 
segno. Perché è simile a 
tante altre, ma anche un po' 
particolare: basti pensare che 
in questa storia c'entra per
sino il Presidente del Consi
glio. Francesco Cossiga. sia 
pure in veste di semplice 
proprietario di case. E' lui.. 

infatti, il primo anello di tut
ta tà vicenda. 

Il meccanismo si mette in 
moto quando l'onorevole 
sfratta «per necessità » (?) la 
sua inquilina da un apparta
mento di sua proprietà in 
piazza Madonna del Cenacolo 
14. nella zona residenziale 
giusto sopra la Balduina. La 
signora, tal Raffaella Conti 
Gizzi. non è Droorio sull'orlo 
dell'indigenza: possiede due 
ampi appartamenti affittati 
in via Collina 4. nel quartie
re Ludovisi. più un altro, di 
ce qualcuno, vuoto da anni. 
insomma inutilizzato, sempre 
nello stesso stabile. Comun
que. povera o ricca che sia. 
lo sfratto che le è ingiunto 
dal presidente del Consiglio 
le consente finalmente di da
re a sua volta lo sfratto al 
suoi due inquilini di via Col
lina: il signor Biasotti. pro
prietario della pensione, ed 
un sarto che da sempre lave
rà in casa. 

Ora. s'è detto, gli sfratti 
non si faranno. Almeno fino 
al 31 gennaio. Ma è certo che 
in tutta questa storia qualco 
sa che non va c'è. Per esem
pio una inconsueta sollecitu
dine della magistratura. NON 
che si voglia insinuare nulla. 
s'intende. Ma visto che 1.7 

norma (certamente condan 
nabile) è che invece si pro
ceda. come dire, con una cer
ta lentezza, non può non stu
pire tanta improvvisa celeri
tà. Pensate: la signora ha da
to lo sfratto al suo inquilino 
il 1. dicembre del '78 e solo 
due mesi dopo, nel febbraio 
del '79. ha ottenuto dal pre
tore una sentenza. Il resto 
della storia, la trattativa le
gale. la successiva sentenza. 
le mattinate passate nei cor
ridoi del tribunale, è di poco 
interesse, forse, ner il lettore. 
Basti sapere che l'altro pre
tore a cui la « Dratica » è sta
ta nel frattempo affidata ha 
approfittato dell'unico giorno 
possibile per fissare la causa, 
dopodiché è andato in pen
sione. Tnsomma. un perfetto 
tempismo: a far sospettare 
insomma (nulla più d'un 
sospetto, si capisce) non so
lo che la «signora» abbia più 
d'un santo in paradiso alla 
Pretura di Roma affogata so
litamente di lavoro, di carta 
straccia e di pratiche, ma co 
si solerte per lei: ma anche 
che quello sfratto partito dal
l'onorevole Cossiga non le sia 
apparso allora, proprio una 
disgrazia. Anche se poi, per 
fortuna e con sua buona pa
ce. è andato in fumo. 

Vietata 
la manifestazione 

per Piperno 
all'ateneo 

E' stata vietata la manife
stazione indetta contro la de
cisione della «Chambre d'ac-
cusation » di estradare in Ita
lia Franco Piperno dagli au
tonomi che hanno lanciato un 
appello attraverso « Radio On
da Rossa J>, invitando gli stu 
denti delle scuole romane ad 
un'assemblea dentro l'univer 
sita per le 10 di questa mat
tina. 

La questura ha detto che 
nessuna richiesta di manife
stazione è stata notificata agli 
organi competenti e che quin
di non verrà consentito nes
sun concentramento né alla 
università né in altri luoghi. 

I figli e i parenti tutti par
tecipano ad esequie avvenute 
l'improvvisa scomparsa di 

VEZIO ANGELINI 
avvenuta in Roma i! 16 ot 
tobre 1979. La salma è stata 
tumulata nel cimitero di Or-
betello. 

Roma. 18 ottobre 1979 

Spenderemo la metà 
per lo scaldabagno 

Là rete urbana del Sas de- ! 
\f essere interamente mela- I 
mzzata. Il proget'o è noto e | 
ci vorranno ancora dai sette J 
ai dieci anni per attuarlo, ma j 
soprattutto dovrà essere assi- j 
curata a Roma la quantità di | 
metano necessario. L'accor
do firmato ieri dai rappresen 
tanti del Comune, da quelli 
della SNAM e dell'Italgas è 
io questo senso decisivo. Dal 
1982 a Rorra comincerà ad 
arrivare an^he il metano al
gerino. prima in quantità re
lativamente limitate poi. 
quando la metanizzazione del
la rete sarà completata, nel
la quantità di 650 milioni di 
metri cubi all'anno. L'arrivo | 
del metano algerino permet
terà forti risparmi: per la 
collettività e per i singoli. Il 
Comune, infatti, conta di in
coraggiarne l'uso sia nella 
piccola industria che per il ri
scaldamento e per altre esi
genze domestiche. 

Ma c'è un altro aspetto im
portante dell'accordo firmato 
ieri dal Comune (rappresenta
to dal sindaco Petro^elli. dal 
prosindaco Benzoni e dall'as
sessore al tecnologico Della 
Seta), dalla SNAM e dall'I-
talgas. La fornitura del me
tano algerino, contrariamen
te a quanto avveniva fino al 

lo scorso anno, non sarà sot
toposta ad alcuna condizione. 
In altre parole, il g..s arri
verà anche se il Comune non 
rinnoverà la concessione (per 
la distribuzione e la manu
tenzione degli impianti) con 
l'Italgas. clic dalla SNAM è 
una filiazione. 

Attualmente la situazione è 
questa: dei mille chilometri 
circa di rete cittadina solo 
un terzo, cioè i quartieri più 
recenti. sono alimentati con 
il metano (che viene da Va
sto e da Ferrandina. quest'ul
tima in provincia di Bari) 
i restanti invece sono alimen 
tati con il cosiddetto gas di 
città o gas manifattiirntn. eho 
altro non è che metano sotto
posto a trattamento (misce
lazione) e quindi con minori 
capacità caloriche. Per la 
completa metanizzazione oc
correrà * bonificare ». poten
ziare. tutte le tubature dei 
quartieri meno recenti e co
struire le tubature er noro 
dove non esistono ancora, per 
esempio nella quasi totalità 
delle borgate perimetrale. 

La quantità di metano puro 
consumato adesso dai min; 
ni è 250 milioni di metri cu
bi all'anno ma alla fine del 
la metanizzazione. come ab
biamo detto, questa quan 

tità salirà a 650 milioni. Si 
tratta di una quota rilevante 
dell'intero consumo naziona 
le che' è di 35 miliardi di 
metri cubi all'anno e eh*. 
con l'arrivo del metano algc 
rino, salirà a 49 miliardi. 

L'accordo siglato ieri (e 
che nei prossimi giorni d<> 
vrà esser vagliato e ratifica-
dal Consiglio comunale) è an
che una nuova tappa verso 
la razionalizzazione dei consu 
mi energetici nella regione. 
Ji.fatti dovrà essere costitui
ta un'azienda regionale del 
gas che avrà il compito di 
gestire la distribuzione e il 
consumo nel Lazio. Di questa 
azienda (che potrebbe aver 
forma consortile) entreranno 
a far parte, insieme alla Re
gione, il Comune di Roma e 
tutti gli altri comuni del La
zio e anche la SNAM. 

Naturalmente, perchè que 
sto progetto regionale per la 
energia produca i suoi effet
ti bisognerà anche Tare in 
modo che il consumo del me
tano (meno costoso perchè 
con maggiori capacità calori 
che) si estenda al massimo 
sostituendo, laddove è possi 
bile, altre forme di energia. 
non solo nella piccola indù 
stria ma anche nei consumi 
domestici. 

Manifestazione a Colleferro degli stabilimenti del Lazio 

Oggi in piazza i lavoratori della SNIA 

Assemblee in fabbrica 

Tessili in sciopero 
stamane a Pomezia 

Li ottennero nel 11 

Presalari con documenti 
falsi: condannati in nove 

Sembravano poveri in can
na e ottennero il presalario 
dall'Opera universitaria. Ma 
dopo aver presentato il loro 
stato patrimoniale, abbondan
temente decurtato, la truffa 
è venuta a galla e nove per
sone sono finite dopo 7 ano 5 
davanti ed un giudice del 
tribunale di Roma. Cosi ieri 
sono stati condannati, nessu
no escluso, per tentata truffa 
aggravata: un anno e sei me
si per Mauro e Vassill Biuzzi. 
Franco e Silvano Bologna. 
Antonio e Gerardo Di Meo. 
Guglielmo Bono (più 20o mi
la lire di multa). Un anno e 
sette mesi, più 220 mila lire. 
sono toccati invece a Pietro 
e Felice Magistri. Per tutti 
c'è il beneficio della condizio 
naie e la non menzione nel 
casellario giudiziario. Inoltre. 
tra qualche mese per questo 
reato scatterà l'amnistia. 

I>a loro vicenda é di *,elie 

armi fa. Per ottenere il pre
salario bisognava dimostrare 
d; non avere un reddito fa
miliare più alto di un milione 
e mezzo. I nove studenti pre
sentarono pacchi di documen
ti. evidentemente poco con
vincenti, tanto che qualcuno 
se n'è accorto e li ha denun
ciati. Il loro non è certo un 
caso isolato, ma è certamente 
uno dei pochi venuti a galla. 
Sono più d'uno, infatti, i fi
gli di liberi professionisti e 
evasori fiscali che • riescono 
a diventare nullatenenti ed 
ottenere anche l'assegno di 
studio, mentre gli studenti di 
famiglie di dipendenti, con 
reddito basso o bassissimo, 
ncn ottengono un aluto per 
studiare all' università. Il 
« tetto » sotto il quale si ot
tiene il presalario infatti è 
- l'abbiamo detto — bassis

simo. da miseria. 

Scendono in piazza, .-tama-
ne. a Colleferro tutti ì lavo
ratori delia Snia del Lazio. 
per imporre al governo e alla 
direzione del gruppo i'apph-
cazione degli accordi del "77-
"78 per la ripresa e Io sviluppo 
produttivo desìi stabilimenti. 
Lo sc:opero «di quattro ore) 
è il primo nella regione e 
interessa circa seimila operai 
delle fabbriche di Colleferro. 
Ceccano. Castellacelo e Rieti. 
Alla manifestazione parteci
pano anche i 200 dipendenti 
della Aerochemie. un'azienda 
che produce per la Nato, di 
proprietà (per il 50 per cento) 
della Snia. dove sono in at
to tentativi di licenziamento. 
Un corteo raggiungerà piaz
za Italia, dove parlerà Dani
lo Beretta. segretario nazio
nale della FULC. Alla mani
festazione hanno dato la loro 
solidarietà i partiti democra
tici. la Regione e le ammi
nistrazioni locali. 

Lo sciopero vuole essere una 
prima, forte, risposta alle ina
dempienze del governo e del 
gruppo dirigente della Snia. 
I lavoratori, infatti, chiedono 
che venga rispettato e appli
cato l'accordo del "77 (frutto 
di lunghe lotte) che prevede 
la riconversione e la ricostru
zione dello stabilimento di 
Rieti (ormai vecchio) che. in
sieme a quelli di Pavia. Na
poli e Villaridio, è chiudo da 

tempo. Gli operai comunque 
continuano a picchettare l'a
zienda per evitare la totale 
smobilitazione. II piano del 
*77 in pratica prevede un 
orientamento della produzio
ne dello stabilimento del rea
tino verso le fibre cellulosi
che 

Nelle altre aziende della re
gione ia situazione è ugual
mente critica. «A Colleferro-
— dice Tulllio Lucidi della 
segreteria della Fulc — gira
no voci che parlano di dif
ficoltà. dello stabilimento, di 
coprire integralmente le com
messe del settore ferroviario 
e che esistono difficoltà eco
nomiche, per cui si minaccia
no. anche qui. ì posti di la
voro. Per Colleferro il piano 
del "77 prevede un concreto 
sviluppo dell'occupazione e 
una qualificazione della pro
duzione. Tutto questo natu-
ranlmente attraverso la costi
tuzione di un consorzio di 
banche che riesca a consoli
dare i debiti e a rifinanziare 
i proeetti degli stabilimenti. 
Il progetto, dunque, c'è. ma 
manca la volontà di applicar
lo. La volontà del governo 
che ancora tiene chiuso nel 
cassetto il famoso piano-fibre 
(nonostante sia stato appro
vato) e della Snia che tarda 
a presentare i progetti di ri
strutturazione (previsti da
gli accordi). 

Si fermano oggi per due 
ore tutte le aziende tessili 
della zona di Pomezia. con 
assemblee e incontri nelle 
fabbriche. La manifestazione 
ha l'obiettivo di bloccare in 
tempo le manovre padronali 
e di difendere il posto di 
lavoro iminacciato) di circa 
duemila lavoratori. Ai centro ' 
dello sciopero sono anche le ! 
difficili vertenze di alcune ' 
aziende, come la Confezioni 
Pomezia, l'Eurooo! e la Patty. 
Intanto per il 23 è fissato 

MANIFESTAZIONE 
AL MINISTERO 

PER LE FABBRICHE 
D'ELETTRONICA 

Scendcno in piazza, do
mani. gli operai di alcu
ne aziende del settore 
compcnentistico. tra cu: la 
Miai, la Mistral e la Da 
cati Zanussi di Latina. Un 
corteo partirà alle 10.30 
dall'Esedra e raggiungerà 
il ministero dell'Industria. 
I lavoratori chiedono una 
risposta precisa del go
verno in merito al piano 
di risanamento delle fao-
briche. In crisi ormai da 
oltre due anni. 

uno sciopero generale di la 
voratori dell'area industriale 
della Pontina. 

L'astensione dal lavoro (che 
fa seguito ad una analoea 
della settimana scorsa, degli 
operai dell'Eni-Lanerossi) è 
stata decisa sulla base di 
una piattaforma abbastanza 
ampia, al centro della quale 
non sono solo i temi dello 
sviluppo delle aziende della 
ripresa produttiva e della di
fesa dei livelli occupazionali. 
ma anche il grosso problema 
dell' aumento indiscriminato 
dei prezzi, delle tariffe e del 
costo della vita, che attac
cano — dice un comunicato 
della Fulta — la scala mo
bile e mettono in discussione 
il potere d'acquisto della clas 
se operaia. 

L'altro obiettivo dello scio
pero (anch'esso decisivo e im
portante), come abbiamo det
to. e quello di sensibilizzare 
tutti i lavoratori sulla diffi
cile vertenza della Confezioni 
Pomezia. Nonostante sia stato 
ormai firmato l'accordo tra 
l'Eni e il privato, 1 lavora 
tori chiedono che sia sempre 
lente la controparte (bloc 
cando cosi il suo tentativo 
di disimpegno dal settore tcs 
Mie) e che la spinosa que
stione della cassa in tegr i lo 
ne venga discussa col sin
dacato. 


